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Carissimi concittadini,
sono lieto di inviarvi questo secondo numero del notiziario.
Lo slancio e l’accelerazione nel settore delle opere pubbliche
caratterizza questo periodo amministrativo:  molti ed
importanti cantieri sono aperti sull’intero territorio comunale.
Una nuova biblioteca, una nuova piazza, una nuova rotonda,
sottoservizi e pavimentazioni stradali migliori: l’impegno è
davvero forte. A fianco di quest’intensa attività strutturale, si 
moltiplicano anche le iniziative culturali e ricreative promosse
dall’Amministrazione, che tra i diversi eventi già in 
calendario, troveranno il loro culmine nella festa di Brivio.
Inoltre, una profonda opera di de-zanzarizzazione assicurerà
serate più serene: di tutto questo troverete conto all’interno
del notiziario.  Anche durante l’estate, dunque, la macchina
comunale continua a lavorare perché ciascuno possa
apprezzare un paese sempre più piacevole e vivibile.
A nome di tutta l’amministrazione, i migliori auguri di  buone vacanze.

Bruno  De Mori
Assessore all’informazione



Dal Comune 

Una nuova vocazione per il paese 

Cari concittadini,

da quando ho iniziato a frequentare i Consigli comunali e ad 
interessarmi di politica ho sempre registrato un consenso pressoché
unanime ed appassionato degli amministratori briviesi nel
rivendicare una vocazione “turistica” per il nostro paese.

In tutti i nostri amministratori, senza dar luogo a distinzioni
politiche, è sempre stata viva la consapevolezza di avere a 
disposizione un grande patrimonio storico e monumentale insieme
all’unicità del paesaggio fluviale ed alla natura, così come sempre
avvertita è stata la preoccupazione di preservarlo e di tramandarlo
sino ai nostri giorni secondo una tradizione, direi una cultura, che
risale ai nostri avi i quali fecero della natura un mestiere e del
mestiere un’arte.
Il pensiero va alla pesca, mestiere privilegiato per molti secoli, ed alle
generazioni di pescatori che dal fiume traevano vita e sostentamento
per le loro famiglie e che dunque avevano tutto l’interesse a tutelare
questo patrimonio naturalistico.

In tutti questi anni sono stati fatti molti passi avanti (e qualcuno anche in dietro, per la
verità) ed il volto del paese è decisamente cambiato specie se si considerano le moderne
opportunità di servizi e le grandi opere di recupero o di riconversione che hanno
interessato il tessuto urbanistico: lo dimostrano la capacità attrattiva nel fine settimana
ma anche la grande richiesta di residenza nonostante gli elevati prezzi di fitti e case, di
molto superiori a quelle dei comuni vicini.  Oggi che molti obiettivi storici sono stati
raggiunti o stanno per essere raggiunti ( si pensi al depuratore consortile ed ai 
collettamenti fognari, al polo scolastico, al centro sportivo, alla piazzola ecologica, allaGli appunti del Sindaco
biblioteca, alla messa in sicurezza delle strade principali, agli attraversamenti ecc. ) viene
spontaneo domandarsi quale paese vogliamo responsabilmente consegnare ai nostri figli e quale vocazione
privilegiare.Personalmente vedo un grande rischio da scongiurare, una grande opportunità da cogliere ed
una nuova vocazione da inventare.

Il rischio da scongiurare
Pur in una situazione generale di crisi economica, di fronte ad una domanda sempre crescente di immobili e di
case,il rischio più vero è quello di cedere alla tentazione del “grande” e del “numeroso”, per non dire
dello “speculativo”. Anche a costo di tradire qualche aspettativa, dico senza timori che se il nostro paese dovesse 
correr dietro al mito della crescita finirebbe per disonorare la saggezza dei nostri avi e la lungimiranza dei nostri 
amministratori più sensibili. Per questo ritengo che dopo un periodo di crescita convulsa e, come dico sempre, 
non adeguatamente seguita, occorre una pausa di riflessione ed un nuovo Piano Regolatore Generale improntato a
principi di maggior tutela, con una espansione controllata e programmata a beneficio dei residenti.

L’opportunità da cogliere
L’opportunità da cogliere viene ancora una volta dal fiume ed è il progetto regionale ormai arrivato alle 
battute conclusive di navigabilità dell’Adda che assegna a Brivio l’importante ruolo di primo porto dell’Adda nel
tratto Calolziocorte - Paderno. La realizzazione di questo progetto, con le previste possibilità di accesso a
finanziamenti, consentirebbe di confermare la vocazione turistica del paese e, cosa quanto mai opportuna in
questo momento di crisi economica, di rivitalizzare il commercio locale che stenta a riprendersi, oltre che di 
incrementare i servizi e di rinnovare il “salotto” di casa ovvero il lungofiume.
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Dal Comune 
Pur essendo questa una prospettiva positiva, non credo tuttavia ciò possa rappresentare un traguardo definitivo
per il nostro comune perché sono convinto che come un territorio non si governa con la sola economia così un
paese non si governa con le sole strutture: la priorità deve essere assegnata agli interventi diretti ad accrescere la
qualità della vita dei cittadini attraverso una offerta formativa, sociale e culturale di livello. 

Una vocazione da inventare
Questa riflessione mi suggerisce la considerazione che il nostro paese può legittimamente aspirare a qualcosa di
più di ciò che ha e pensare ad una vocazione al passo con i tempi ed in sintonia con le moderne esigenze
delle famiglie.

Al di fuori di qualche incomprensione politica e di qualche legittimo interesse particolare, ciascuno di noi, in questi
anni, ha potuto sperimentare la bontà e l’utilità della chiusura al traffico del lungofiume nelle giornate di domenica.
L’isola pedonale applicata in modo sistematico e senza interruzioni da aprile ad ottobre ha riportato a Brivio un 
po’ di tranquillità e serenità, tanto che bambini e famiglie hanno ricominciato a vivere il lungofiume.

Facendo tesoro del patrimonio educativo delle due Scuole per l’Infanzia presenti sul territorio, degli oratori, della 
biblioteca, delle altre scuole ed agenzie educative e coniugando tutto ciò con un ambiente urbano rinnovato a
misura dei più picciniperché non fare di Brivio la “città dei bambini” della provincia di Lecco ?Perché non
realizzare strutture ed iniziative ricreative ed educative rinunciando ad un po’ di spazio nostro a vantaggio dei 
bambini ? 

Il nostro paese possiede tutte le necessarie risorse ( storiche, culturali, ambientali, urbane ed anche umane ) per
raggiungere questo obiettivo ed i tempi sono ormai maturi per una nuova e moderna vocazione.

E chissà che iniziando a lavorare per un paese a misura di bambino non finiremo per trovarci un paese ancor più a 
misura d’uomo.

IL SINDACO
 avv. Stefano Motta

Aut. Trib Lecco n 26\02 del 17 aprile 2002 
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Sala, Fabio Sangalli, Francesca Bormida 
Stampa: Crea Grafica Medolago BG 
Tiratura: 2000 copie 
Distribuzione in abb. Postale 
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Prossima riunione del Comitato di Redazione

La prossima riunione di Redazione avrà luogoGiovedì 11 Agostoalle ore 20.30
presso la sala Giunta del Comune di Brivio (primo piano del Municipio, 
indicazioni all’ingresso). La riunione è aperta a tutti i cittadini briviesi che
volessero portare un proprio contributo giornalistico, orale o scritto. La redazione
cerca inoltre dei collaboratori fissi per sviluppare le potenzialità giornalistiche del
notiziario. Tutti coloro fossero interessati possono inviare una mail a
notiziario.brivio@libero.it, oppure telefonare in Comune, all’ufficio di Segreteria
(039-5320114 – interno 15*) lasciando il proprio nome ed un proprio recapito.
Diamo il benvenuto questo mese alla neo-redattrice Francesca Bormida.
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Ambiente ed Ecologia 

Con la disinfestazione sarà una estate più serena !  

Su indicazione della commissione ambiente, l’Amministrazione comunale ha lavorato al fine
di attivare una seria campagna di de-zanzarizzazione già iniziata a fine aprile, con la quale
limitare lo sviluppo delle zanzare e ridurre il grado di molestia da esse arrecato.
Grazie a un incessante evoluzione delle tecnologie nel settore, quest’anno sarà possibile 
ridurre l’impiego delle sostanze disinfestanti e fronte di un più mirato ed efficace intervento
tecnico. La pratica della disinfestazione, giunta ormai al suo quarto anno, sta permettendo di
ente il numero di insediamenti di insetti e parassiti. Dopo uno studio ed una analisi del nostro

territorio affidato alla azienda “Lario Control” , vincitrice dell’apposita gara di appalto (costo complessivo 5.080
€), è stato elaborato il seguente piano di intervento tratto dalla relazione effettuata dalla Lario Control.

ridurre progressivam

AREE DI OVOESPOSIZIONE: è il lavoro che richiede maggior tempo ed impegno, ma non è possibile

MONITORAGGIO:  consiste nel prelievo di acqua dai tombini (tre tombini campione per alcune vie) o da 

LARVICIDA: è la lotta alle larve, fonte delle future infestazioni. E’ effettuata con prodotti biologici e con

ADULTICIDA: è la lotta classica da farsi nel periodo estivo ed è esclusivamente chimica. Ci si avvale di

OTA BENE: I prodotti utilizzati per tutta l’opera di d e-zanzarizzazione sono autorizzati direttamente

�x
valutare la quantità di risorse necessarie all’esecuzione dei trattamenti sui focolai senza una stima della
consistenza di questi luoghi ( ad esempio numero di tombini, caditoie, bocche di lupo in ambiente urbano,
possibili formazioni di fossi e solchi d’acqua di competenza pubblica nel centro abitato, in periferiao nelle
aree agricole vicino alle abitazioni);

�x
altri siti – non eliminabili – di ristagno d’acqua e sviluppo larvale. Tale pesca permette la conta delle larve
presenti,l’identificazione della specie, il tipo di intervento da attuare e quale insetticida impiegare per un
minore impatto ambientale;

�x
prodotti chimici. La lotta biologica presenta il vantaggio di utilizzare una soluzione contenente un complesso
proteico prodotto da un batterio (Bacillus thuringensis)  con il difetto purtroppo della non persistenza, pertanto a
distanza di 24 ore dal trattamento le larve nate possono
svilupparsi indisturbate. Il mezzo di lotta biologica agisce
solamente sulle larve bersaglio, non altera gli equilibri della
flora e della fauna acquatica e non è per niente tossico verso
tutte le altre forme viventi. La lotta chimica, invece, si avvale di
numerosi formulati, è caratterizzata da una buona stabilità e
permette di combattere tutti gli stadi di sviluppo larvale
presenti al momento nell’acqua, comprese le zanzare neo-
sfarfallate. Con tale lotta è possibile eliminare un numero molto
elevato di larve di zanzara a fronte di un impiego modesto di
sostanze chimiche; 

�x
numerosissimi insetticidi con formulazioni diverse dalle seguenti caratteristiche: alto effetto abbattente, buon
potere residuale, non fitotossico, bassa tossicità per l’uomo e per gli animali domestici, non dannoso alle
strutture interessate al trattamento. Generalmente stiamo parlando di prodotti a base di piretro naturale o di 
sintesi.  In questo caso si interviene su tutte le zone verdi dove l’insetto adulto generalmente si rifugia e si 
ripara dal calore del sole. E’ un trattamento che deve essere eseguito nelle prime ore del giorno o verso sera e
mai durante le ore calde della giornata, fatta eccezione per la specifica lotta alla zanzara  “aedes albopictus”,
meglio nota comezanzara tigre, che deve invece essere combattuta nelle ore pomeridiane.

N
dal Ministero della Sanità e classificati come non nocivi per l’uomo e per gli altri animali. 

I vantaggi igienici e sanitari sono già oggi ben visibili: l’intervento di disinfestazione, pur non essendo
completamente risolutivo, può assicurare in buona parte la serenità delle sere d’estate. 
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Ambiente ed Ecologia 

Al via il concorso “Brivio in Fiore” 

Il Comune di Brivio in collaborazione con la “Pro-Loco” organizzano il terzo
concorso “Brivio in Fiore”. Lo scopo è quello di istituire annualmente in forma
stabile questo evento al fine di rendere più bello ed accogliente l’ambiente in cui
viviamo, riconoscendo l’impegno di chi attraverso lacura del proprio giardino e
del proprio balcone, contribuisce a valorizzare l’immagine del nostro paese.

Al concorso possono partecipare tutti i residenti nel Comune di Brivio o
proprietari di immobili nell’ambito comunale, compilando l’apposita scheda 
reperibile presso l’ufficio di segreteria del comune di Brivio. Termine delle
iscrizioni è il giorno 20 Agosto 2005. La gara è aperta quest’anno per soli balconi. 

Tra l’ultima settimana di agosto e la prima di settembre, un comitato di
valutazione percorrerà le vie del paese stilando, per ogni categoria di balconi (grandi, medi, piccoli), una classifica.
I primi tre classificati di ogni categoria verranno premiati con una targa di riconoscimento. Inoltre i primi di ogni
categoria riceveranno un omaggio floreale offerto dai fioristi sponsor dell’organizzazione.

I premi verranno assegnati nel mese di settembre, in occasione della Festa di Brivio 

Raccolta differenziata: premiato il Comune di Brivi o 

“ Legambiente ringrazia Lei ed il Suo Comune per aver contribuito attivamente alla riuscita di
“Comuni Ricicloni Lombardia 2004”. A testimonianza dell’impegno dei cittadini e del Comune, ci

è particolarmente gradito inviarle il premio attribuito da Legambiente. Potrà trovare
inoltre il dossier completo dell’edizione regionale sul nostro sito.”.

Con queste parole il Comune di Brivio è stato insignito dell’attestato “Comune 
riciclone della Lombardia” conferito annualmente da Legambiente sotto l’alto 
patrocinio della Regione Lombardia.

Cosa mettere nei sacchi: un utile promemoria

SACCO TRASPARENTE
Frazione non riciclabile 
Tetrapak (es. Cartone del latte), scarpe, collant, gomma, giocattoli, negativi
fotografici, materiali con residui di cibo, piatti bicchieri e posate in plastica,
cartellette portadocumenti, lamette usa e getta, pannolini, stoviglie rotte, carta
oleata, mozziconi, cd e musicassette con relative custodie, grucce appendiabiti,
accessori auto articoli per edilizia, rifiuti, lettiere per cani e gatti.

SACCO VIOLA
Frazione Ric clabile secca i
Carta, bottiglie e contenitori in plastica, buste, sacchetti,
vaschette, lattine, barattoli in metallo, bombolette spray non
etichettate (cioè senza i seguenti simboli: teschio, fiamma, X,
segnalazione di prodotti corrosivi), tubetti per conserve e
cosmetici, carta stagnola, polistirolo, vecchi indumenti purchè
non impregnati di vernice o solventi.

SACCO GRIGIO – “UMIDO”
Materiale biologico

Scarti alimentari di cucina, bucce,
torsoli, noccioli, gusci d’uovo, cibi
avariati, pasta, pane, fondi di caffè, riso,
bustine per infusione, foglie e fiori di
piante da appartamento, avanzi di frutta
e verdura, tovaglioli di carta. 
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Economia e finanze comunali 

Una fase di difficoltà per gli enti locali 

Quest’anno la presentazione del bilancio 2005 e del conto pluriennale è coincisa con una fase di grande 
difficoltà per gli enti locali. Da un lato assistiamo alla costante riduzione dei trasferimenti statali ( si pensi che il 
taglio di contributi per il nostro comune è stato di € 174.000,00 nel 2004 ), dall’altro constatiamo il ruolo
crescente dei comuni nelle situazioni di difficoltà e disagio sociale, accentuate dai vincoli di spesa stabiliti dalla 
legislazione nazionale.

L’introduzione del Patto di Stabilità previsto con la Finanziaria 2005 ha imposto, infatti, un limite o tetto 
di spesa ai comuni calcolato sulle spese correnti e di investimento (al netto di alcune voci tra cui spicca il costo
del personale), che possono crescere al massimo dell’11,5% o del 10% rispetto alla media 2001-2003, a seconda 
della virtuosità o meno dell’ente. Già in questi dati emergono non poche contraddizioni:

L’essere virtuosi non premia. Per un Comune sarebbe stato meglio aver speso molto nel passato ed 
applicare oggi un incremento del 10%, piuttosto che aver attuato una politica parsimoniosa e beneficiare
dell’aumento dell’ 11,5%. Ad esempio, il Comune di Brivio, che come ente virtuoso può applicare l’aumento 
dell’11,5% su una spesa media di circa 3 milioni di euro, si trova ad avere un tetto massimo a 3,345 milioni che lo
obbliga a ridurre la spesa totale di oltre 500.000 euro, mentre se non fosse stato virtuoso ed avesse speso, ad
esempio 3,5 milioni di euro, applicando l’aumento del 10% avrebbe avuto un tetto a 3,85 milioni che avrebbe
evitato i tagli previsti ! 

1. Restano enormi differenze nei trasferimenti statali fra comuni. I comuni poco virtuosi che hanno
continuato a spendere oltre le loro capacità, grazie ai cospicui trasferimenti statali continuano a subire
tagli percentualmente inferiori agli enti più parsimoniosi. I comuni della nostra zona (Brivio-Merate) non
solo hanno visto azzerarsi i trasferimenti generici, ma la compartecipazione all’IRPEF, che dovrebbe
essere pari al 6,5%, non raggiunge il 4,5%, con un buco di quasi 3 milioni e mezzo di euro ! Tradotto in
parole povere ciò significa che lo Stato restituisce al comune di Brivio, sotto forma di contributi, meno di 
5 € ogni 100 € di tasse pagate dal cittadino residente. 

2. Vincolare la spesa penalizza i Comuni con risorse, senza migliorare i conti dello Stato. Qualora la
comunità locale fosse favorevole ad una spesa pubblica ed il Comune avesse le risorse per finanziarla,
l’opera non potrebbe comunque essere realizzata se determinasse il superamento del tetto di spesa. Le
risorse esistenti finirebbero così o in avanzo, che sarebbe utilizzabile l’anno successivo solo se il vincolo
di spesa non venisse superato, o in riduzione della pressione fiscale. Certo, in quest’ultimo caso il 
beneficio immediato per i cittadini sarebbe evidente; così facendo però si finisce per limitare gli
investimenti ( ovvero la realizzazione delle opere pubbliche ) e si riducono pesantemente anche i servizi
offerti ai cittadini, determinando di fatto un peggioramento delle condizioni del benessere sociale.

Per tutte queste ragioni i comuni italiani, attraverso le associazioni rappresentative, hanno svolto una
forte azione di protesta verso il governo centrale ed hanno alla fine ottenuto l’abolizione del Patto di 
Stabilità per i comuni al di sotto dei 5000 abitanti.

Il rapporto annuale 2005 dell’ANCI  - Associazione Nazionale dei Comuni Italiani-
descrive in maniera lucida e precisa la difficile situazione dell’economia italiana e degli Enti 
Locali. L’amministrazione comunale di Brivio ha sostenuto con convinzione le ragioni della 
abolizione del Patto di Stabilità e criticato la forte riduzione dei trasferimenti statali ai comuni 
che ha contribuito a ridurre la possibilità di erogare servizi ed impoverito la comunità locale. 

  Il responsabile del settore economia e bilancio del Comune di Brivio
è il dott. Rodolfo Dozio. Riceve ogni Sabato su appuntamento.
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Economia e finanze comunali 

Il bilancio 2005 guarda alle famiglie e al sociale 

In questo contesto negativo, il bilancio preventivo 2005 mira a raggiungere due obiettivi fondamentali: 

�x confermare la priorità di alcuni interventi strutturali, quali il Polo Scolastico e la Biblioteca Comunale, 
senza penalizzare le risorse destinate alla promozione dell’individuo ed alla tutela dei soggetti più deboli;

�x introdurre una tassazione più equa e sostenibile, non applicando l’addizionale IRPEF, diminuendo la 
tassazione della prima casa e riducendo ulteriormente la tassa rifiuti sulle abitazioni.

Con riferimento al primo obiettivo ci pare
importante ribadire l’impegno della 
Amministrazione comunale sul versante delle
opere pubbliche e sottolineare che, all’interno 
delle spese correnti discrezionali (senza 
considerare cioè i costi del personale e le 
spese di funzionamento), oltre 270.000 euro 
sono destinati all’istruzione ed alla cultura, ed
altrettanti sono impiegati nei servizi sociali.

Quanto al secondo obiettivo,
l’Amministrazione comunale ha deciso di 
promuovere una politica di sostegno alle
famiglie portando la detrazione ICI per 
l’abitazione principale a 125,00 euro (prima
era € 103,29). Ciò consentirà un risparmio
assoluto di circa 22 euro a famiglia che va ad aggiungersi ai benefici dovuti alla riduzione della Tassa Rifiuti per
l’anno 2004, pari al 10% in meno circa.

Suddivisione spese complessive

Assessori
18,6%

Investimenti
31,1%

Interessi
5,2%

Personale
18,8%

Acqua-Rifiuti
9,7%

Mutui
7,1% Funzionam.

9,4%

A proposito di tassa rifiuti, l’esito finale degli accertamenti ha confermato che il metodo migliore per ridurre il
carico fiscale che grava sulle famiglie è quello di promuovere una maggiore equità, verificando la base imponibile:
grazie ai controlli effettuati infatti la tariffa per metro quadro applicata alle abitazioni viene ridotta del 20% per
l’anno 2005 portando la diminuzione al 30% in soli due anni ! Le verifiche, tra l’altro, hanno consentito di far
emergere circa 30 evasori totali.

In conclusione, anche quest’anno il Comune di 
Brivio non applicherà l’addizionale IRPEF ed 
ogni famiglia in regola con le denunce fiscali
beneficerà di un risparmio medio di circa 50,00 
€, tenuto conto della riduzione ICI e della
riduzione della Tassa Rifiuti.

Composizione spese assessorati

Ambiente
54.000

Informazione
9.000

Istruzione
219.100

Sociale
269.427 Sport  37.500

Tempo libero
12.000

Viabilità-
demanio
191.000

Cultura
55.832

Si segnala inoltre che l’Amministrazione
comunale ha applicato in via sperimentale una 
agevolazione sulla tassa rifiuti per gli immobili
appartenenti ad enti ed istituzioni sociali, con
l’obiettivo di arrivare progressivamente alla
abolizione della Tassa per questa categoria od al
suo forte ridimensionamento.

Infine è stata introdotta una riduzione del 10% sulla retta di frequenza all’asilo nido per i residenti che si traduce
in uno sconto di € 45,00 mensili, pari ad € 540,00.= annui. In questo modo si è voluto fornire sostegno alle 
giovani coppie che, per poter lavorare e mantenere la famiglia, si trovano nella condizione di dover affidare i figli 
all’asilo nido.
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Scuola ed Istruzione 

Il panorama della realtà Briviese 

Sul territorio comunale esistono due Scuole materne
private: l’Asilo “Cesare Cantù” a Brivio e la Scuola 
dell’Infanzia “G. Prinetti” a Beverate. Durante 
l’anno scolastico 2004-05, nella scuola Materna 
“C.Cantù” il numero dei frequentanti è stato di 81 
alunni residenti suddivisi in quattro sezioni; mentre
nella  scuola materna di Beverate  gli alunni sono
stati 49, divisi in 3 sezioni.

Da alcuni anni scuole medie e plessi elementari
sono stati accorpati nell’Istituto Comprensivo, di cui 
fanno parte:
-  la Scuola Media “R.B. Crivelli” di Brivio con la 
sezione staccata di Airuno; 
-   la Scuola Elementare “Cesare Cantù” di Brivio; 
- la Scuola Elementare “Domenico Savio” di
Beverate;
- la Scuola Elementare di Airuno e la Scuola 
materna statale di Airuno. 

In località Selvette 
sono situate la
Dirigenza e la 
Segreteria dell’Istituto.

L’Amministrazione
fornisce, oltre ai locali
idonei, l’arredamento,
le spese di consumo di 
acqua, di telefono, di 
illuminazione, di
riscaldamento e di 

manutenzione ordinaria e straordinaria. Tali spese
devono essere ripartite con il Comune di Airuno,
visto, come si è detto sopra, che l’Istituto
Comprensivo comprende anche le Scuole di ogni
ordine e grado presenti in quel Comune, e a tale
proposito sono stati rinnovati incontri con il
Sindaco recentemente eletto.

  Alunni iscritti all’Istituto Comprensivo (elementari e medie)

Scuole
ELEMENTARI

PLESSO
BRIVIO

PLESSO
BEVERATE

1^ 21 9
2^ s.A21;s.B20 0
3 ^ 26 21
4 ^ 23 9
5 ^ 17 15

Scuole MEDIE
SEZ.A SEZ. B TOTALE

1^ 18 17 35
2^ 24 0 24
3^ 17 16 33

TOT. 59 33 92

Il prof. Guido di Marsciano, 
70 anni, è stato Preside della
scuola media briviese nell’a.s.
1976-1977 e preside della 
scuola media “Manzoni” di 
Merate dal 1977 al 1996. 
Vicesindaco con delega a 
Istruzione e Trasparenza
Amministrativa, riceve il 
martedì dalle 10.00 alle 
12.00 e sabato su 
appuntamento.

A favore delle 
scuole briviesi, 
l’Amministrazione
interviene per una 
attuazione reale del 
diritto allo studio e 
per favorire le 
innovazioni
educative e
didattiche, che
consentano una ininterrotta esperienza educativa, in
stretto collegamento tra i vari ordini di scuole e tra
strutture scolastiche e Società.

L’impegno finanziario dell’Amministrazione
consente la realizzazione di progetti educativi quali i
progetti “Letture”, “Sport”, “Animazione teatrale”,
“Tutoring” e molti altri ancora. Sempre l’intervento
dell’amministrazione consente inoltre l’assistenza
psico-pedagocia per alunni con difficoltà
d’apprendimento; il supporto del facilitatore
linguistico per l’inserimento di alunni stranieri;
l’acquisto di materiale didattico ; nonché attività
didattiche specifiche e brevi trasporti degli alunni
per realizzare movimenti ed uscite di
approfondimento dei temi trattati.

Al fine di riconoscere l’impegno scolastico profuso
dagli studenti briviesi dell’ultimo anno di scuola
media e della scuola superiore, l’Amministrazione
comunale da tre anni eroga dieci borse di studio del 
valore di 500€ ciascuna. Da sottolineare infine  l’ 
erogazione di contributi per l’acquisto di libri di 
testo alle famiglie disagiate economicamente.
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Istituto comprensivo di Brivio 

Il Piano dell’offerta formativa 2005 -2006 

Il Piano dell’Offerta formativa (P.O.F.) è il documento che esprime l’identità culturale
dell’Istituto. Esso esplicita:

�x i dati relativi alla struttura scolastica, alle risorse e all’organizzazione;
�x le finalità culturali, educative e didattiche;
�x le strategie che si attuano per promuovere un equilibrato e completo sviluppo

dell’alunno.

ARTICOLAZIONE DEL TEMPO SCUOLA 
�™ Area comune di base (comprende lezioni disciplinari per 27 ore  settimanali,   al mattino);

�™ Area recupero e potenziamento (consolidamento/approfondimento delle abilità di base con la compresenza
dei docenti di italiano-matematica per 2 ore settimanali; informatica 1 ora,  al mattino);

�™ Area arricchimento (il pomeriggio: inglese 1 ora; attività espressive, musicali, motorie,  operative, 2 ore);
�™ Area attività a richiesta: pomeridiane, oltre le 33 ore settimanali realizzabili in base alle risorse disponibili

(esempi: corsi di nuoto, di strumento musicale, studio guidato, ecc.) 

FINALITA’ CULTURALI 
�¾ Rispondere ai bisogni degli alunni e valorizzare le loro capacità;
�¾ Creare condizioni per una buona qualità della vita nell’ambiente scuola;
�¾ Educare alla solidarietà, al rispetto degli altri, alla cooperazione.

UFFICI DI SEGRETERIA
Orari di apertura al pubblico: 

�x Da lunedì a venerdì dalle 8,30 alle 11,30 
e dalle 15,00 alle 17,00 

�x Sabato dalle 8,30 alle 12,30 
�x Ufficio di Presidenza
       su appuntamento 

RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA
�™ Colloqui individuali;
�™ Assemblee di classe;
�™ Consigli di classe aperti;
�™ Consigli di Istituto;
�™ Strumenti di valutazione e portfolio;
�™ Circolari ed avvisi.

PROGETTI ED INIZIATIVE
�¾ Educazione alla salute (accoglienza, conoscenza di sé, riflessione sulla sfera affettiva); 
�¾ Tutor per migliorare la relazione scuola-studente;
�¾ Intercultura per una scuola multietnica che offre percorsi didattici specifici per gli alunni stranieri;
�¾ Orientamento per aiutare l’alunno ad effettuare scelte personali circa il proprio progetto di vita; 
�¾ Sport (corsa campestre, gare di atletica, corso di nuoto);
�¾ Educazione ambientale per conoscere il territorio e riflettere sui problemi ecologici;
�¾ Informatica per promuovere un uso competente e critico del mezzo informatico;
�¾ “Progetto Lettura” attraverso il continuo potenziamento e l’utilizzo creativo della biblioteca scolastica;
�¾ Laboratorio musicale: un’attività per approfondire le competenze musicali e per favorire la socializzazione;
�¾ Cineforum;
�¾ Attività in collaborazione con gli enti del territorio; 
�¾ Visite d’istruzione.

ISTITUTO COMPRENSIVO  DI  BRIVIO
VIA COMO, LOCALITA’ SELVETTE, 23883 BRIVIO
TEL.039/5320129  FAX 039/9273454
e mail istituto_comp_brivio@yahoo.it http://digilander.libero.it/istitutobrivio
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Cultura e Volontariato 

Parole che rimangono

Nel 1997 in un incontro occasionale, Angelo Borghi, uno dei ricercatori di 
storia locale più autorevoli della provincia di Lecco, ebbe a dire che il
territorio di Brivio era una miniera inesplorata di notizie e vicende storiche.
In questi ultimi quattro anni, grazie anche all’attività del settore cultura
dell’Amministrazione Comunale, sono iniziate, in alcuni casi anche 
concluse, ricerche storiche del nostro passato.
Possiamo affermare con sicurezza che si è sviluppata una sinergia positiva 
tra ricercatori, aggregazioni socio-culturali di Brivio e assessorato, i cui 
risultati sono testimoniati dalle pubblicazioni che si sono succedute negli
scorsi anni e dalle altre che saranno edite durante il corso del 2005.
Il dare alla stampa il frutto di una ricerca storica ha due valori: il primo è 
quello di riportare alla luce le trame del nostro passato, il secondo è quello
di dare la possibilità a tutti di scoprire le proprie origini.

Lo scrivere, il pubblicare, ciò che le carte degli archivi nascondono, è trasformare quello che il tempo cerca di
farci dimenticare in PAROLE CHE RIMANGONO, in libri che passando di mano in mano lasciano nella nostra
mente, nel nostro cuore l’attaccamento al nostro territorio, al nostro paese.
Riteniamo utile fare un elenco delle pubblicazioni, delle ricerche effettuate e dei lavori ancora in essere,
cosicché tutti siano a conoscenza delle opportunità di lettura esistenti relative alla storia di Brivio.

“Pescatori di Lago”  Massimo Pirovano pubblicazione
“Economia e società a Brivio tra 800 e inizio 900” Stefania Brigatti ricerca e pubblicazione 
“Brivio nel paesaggio lombardo” Cristina Riva    ricerca 
“Guida pei monti della Brianza”  Ignazio Cantù pubblicazione
“Brianza e Lecchese”  N. Perego – M. Pirovano pubblicazione
“Sant’Antonio Abate. La festa a Brivio”  Massimo Pirovano pubblicazione
“Una Madonna da Nascondere”  Natale Perego pubblicazione
“Partigiani tra Adda e Brianza”  A. Brambilla – A. Magni pubblicazione
“L’Adda trasparente confine”  Buratti, Mazzotta, Daccò pubblicazione
“Oratorio S. Margherita” Luca Dozio    pubblicazione
“La Lombardia pittoresca di C. Cantù”  Sabrina Mesiano ricerca e pubblicazione
“Alla ricerca della vecchia Brivio”  Scuola Media Brivio      pubblicazione 
“La festa di Brivio”  L. Brusetti – M. Cogliati in pubblicazione 

Tutte queste parole del nostro passato troveranno la loro piena realizzazione nel prossimo autunno – inverno,
quando i ricercatori incaricati dall’Amministrazione depositeranno il loro saggio e terranno una relazione
illustrativa del periodo o argomento a loro affidato relativo alla Storia di Brivio.

Notizie dalla cooperativa sociale “L’Alveare” 

1\  Tra le varie manifestazioni nell’ambito delle iniziative 
dell’anno 2005, sabato 21 maggio i ragazzi dell’Alveare sono stati 
invitati dall’associazione pescatori “Il Torrente di Lecco” per una 
gara di pesca alla trota. La manifestazione ha regalato momenti
pieni di emozioni e una giornata di allegria,  la festa è proseguita
presso l’Oratorio Bonacina di Lecco con il pranzo e la
premiazione di tutti i partecipanti.

2\ Il Sig. Franco Riva, presidente dell’associazione “Amici dell’Alveare”  ha ricevuto un importante
riconoscimento per l’ attività di volontariato svolta.  A premiarlo  la Provincia di Lecco e l’Associazione
“Costruiamo il Futuro”. L’ambito riconoscimento è stato consegnato dal Sindaco. 
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Cultura e Volontariato 

Cesare Cantù fa ancora parlare di sè 

Risale al 1998 la meritevole opera “Brivio alla riscoperta di Cesare Cantù”, nella

quale si affermava che “parlare oggigiorno di Cesare Cantù pare una stranezzada sopravvissuti che

non si sono ambientati nel clima del

presente”: da quel primo 

importante passo per inseguire e

ricomporre le innumerevoli

tracce lasciateci dallo storico briviese, sembra che oggi

di strada se ne sia fatta. E non poca. Lo scorso sabato

11 giugno si è infatti svolta la prima giornata di studio

sulla figura di Cesare Cantù, alla quale ne seguiranno

altre due entro la fine del 2005. L’iniziativa, che ha avuto

come prestigiosa cornice i raffinati ambienti di Villa 

Monastero a Varenna, era inserita nel programma di eventi

promossi dal Comune di Brivio, dal Centro Studi Cesare

Cantù e dalla provincia di Lecco, in occasione del Bicentenario della nascita dell’illustre briviese. Apertosi alla

presenza del Prefetto di Lecco, del Presidente dell’Istituzione Villa Monastero e del Presidente della Provincia, il

convegno ha visto la partecipazione e l’apporto scientifico di relatori provenienti da tutte le Università lombarde,

che hanno gettato nuova luce e aperto nuove vie di ricerca su alcuni degli svariati aspetti, da quello storico-

letterario, a quello filosofico, a quello politico, della poliedrica figura del Cantù e del XIX secolo: in questo modo

si sono assolti pienamente gli scopi prefissati per la giornata di studio, intitolata appuntoCesare Cantù e “l’età 

che fu sua”. Oltre all’indiscusso esito scientifico, interessante soprattutto per l’ambito accademico della ricerca,

un altro importante risultato è stato, per gli organizzatori, quello della partecipazione della cittadinanza: i circa 

cento iscritti testimoniano il desiderio di riappropriarsi del proprio passato, di riscoprire la Storia partendo dal

proprio territorio. Oggi quindi sembra che parlare di Cesare Cantù non sia una stranezza da sopravvissuti, ma che sia 

un impegno scientifico abbracciato da molti studiosi; ma soprattutto, sembra che coloro che si interessano al

Cantù non siano personeche non si sono ambientate nel presente, ma, anzi, che del proprio presente sono talmente

consapevoli da volerne riscoprire le radici.   E, in fondo, in questo addentrarsi nella storia e nel presente con

unico e vigoroso slancio, Cantù ci è maestro.Ancora oggi. 

Unafoto del tavolo dei relatori della giornata di studi

Stanziamenti per l’attività estiva degli oratori 

Per il terzo anno consecutivo, l’amministrazione comunale ha deciso di erogare un contributo alle parrocchie di
Brivio e di Beverate per finanziare le attività sociali e ricreative promosse dagli oratori feriali.
Quest’anno i fondi saranno pari a 3000 €, che vanno ad aggiungersi al contributo di 660 € per il finanziamento
del “progetto di avvicinamento alla montagna” che è stato anche parte del percorso didattico dei ragazzi delle scuole. 
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Gruppi consiliari 

Progetto civico

Un caro saluto a tutti voi, cari concittadini, ed un invito a partecipare con me ad una serie
di riflessioni e considerazioni, che partendo da una analisi socio-politica della situazione si 
concluderanno con il bilancio di quattro anni di governo amministrativo della Lista
Progetto Civico, di cui sono Capogruppo in Consiglio comunale.
Oggi è diventato molto più difficile di un tempo candidarsi per una lista cittadina. La
gente, in generale, non è più attratta dalle belle parole e dai progetti e tende a volere tutto 
e subito. Proprio per questo, tenuto conto che sia briviesi che beveratesi si distinguono da 
sempre  per spirito critico e concretezza, durante il nostro mandato amministrativo
abbiamo scelto una strada diversa. Prima di essere eletti avevamo chiesto ai cittadini cosa 

si aspettavano da una Amministrazione Comunale e quali erano le loro priorità. Gli svariati messaggi che ci sono
pervenuti facevano tutti riferimento ad un comune denominatore. Prima di tutto sul comportamento
dell’Amministrazione. A tal riguardo i cittadini hanno chiesto che fosse loro assicurato il dialogo e la possibilità
di un confronto alla pari  nel rapporto tra il cittadino e l’Amministrazione (coinvolgendo in questo contesto non
soltanto Sindaco, Assessori, ma anche  i dipendenti dei Servizi Comunali) oltre ad una corretta divulgazione delle
informazioni sui progetti amministrativi; hanno chiesto inoltre di poter partecipare alla gestione della cosa
pubblica.  Quindi si sono soffermati sulle problematiche generali da affrontare, ma fino a quel momento
non affrontate. Spiccavano in questo ambito principalmente i problemi di viabilità sia interna che esterna al 
paese e di sicurezza stradale. Gli insediamenti selvaggi di tipo industriale con connessi problemi di inquinamento
acustico, atmosferico, di scarichi dannosi e di impatto ambientale e, in definitiva, un legittimo bisogno di tutelare
la propria salute ed incolumità. La necessità di porre in atto interventi di natura edilizia e urbanistica di 
prevenzione allo scopo di ridimensionare progetti ad impatto ambientale altamente negativo, di risolvere l’annosa
questione dei plessi scolastici sia di Brivio che di Beverate, di realizzare una biblioteca nuova e funzionale e tante
altre cose. 

Per quanto riguarda il nostro Gruppo l’ultima verifica programmatica effettuata nel maggio 2005, a quattro anni
esatti dal nostro insediamento, ha riportato i seguenti risultati:

Sul comportamento dell’Amministrazione.Ripristino di tutte le più importanti celebrazioni nazionali.
Organizzazione di numerosi convegni, assemblee pubbliche, mostre, manifestazioni in tutti i settori di attività
(cultura ed arte, sport, ecologia e ambiente, caccia e pesca, servizi sociali, viabilità) con coinvolgimento dei
cittadini e della associazioni locali. Pubblicazione di libri, istituzione di concorsi premio e borse di studio per 
alunni meritevoli. Sviluppo di tutte le forme di aggregazione, solidarietà, volontariato e associazionismo.
Valorizzazione del ruolo del Difensore Civico che è stato messo in condizione di svolgere in maniera più
adeguata le proprie funzioni. Potenziamento ed ottimizzazione dei Servizi Comunali: in particolare il
potenziamento degli orari diurni e notturni del servizio di Polizia Locale e la ridefinizione degli orari di apertura
al pubblico degli Uffici, con apertura anche al sabato mattina. Ma a parte tutto ciò, una Amministrazione a porte
aperte per tutti i cittadini, disponibile ad ascoltare ed a comprendere.

Problematiche affrontate. Credo che quanto riportato sul primo numero del Notiziario rappresenti bene gli
sforzi che sono stati fatti dalla Amministrazione. Mi sembra opportuno tuttavia segnalare alcune iniziative ormai
consolidate: l’istituzione della zona a traffico limitato (ZTL) per il periodo estivo sul lungo Adda; gli interventi di
sistemazione, pulizia e prevenzione del rischio idrologico del torrente Bevera; i risultati nella lotta alle zanzare che
in passato erano state il tormento delle nostre serate estive; la demolizione della cabina elettrica in via Manzoni; il 
consolidamento dell’argine maestro a partire dalla “Bella Venezia”, lo studio approfondito della situazione
ambientale del fiume Adda e, infine, la concessione in comodato di locali pubblici ad alcune Associazioni.
In conclusione possiamo dire che sono stati fatti molti passi in avanti e che, nei primi tre anni, si è voluto puntare
sulla gestione ordinaria del Comune e sulla progettazione delle strutture pubbliche mentre quest’anno ed il
prossimo porteremo a compimento le grandi opere inserite nel programma elettorale, come del resto i numerosi
cantieri aperti in paese testimoniano ampiamente. Arrivederci al prossimo numero.

Il Capogruppo di Maggioranza
Tullio Stanta
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Gruppi consiliari 

La casa delle libertà per Brivio 

IL RISPETTO DEI REGOLAMENTI, E NON LA LORO
INTERPRETAZIONE, E’ SINONIMO DI DEMOCRAZIA

Approfittiamo di questa pagina per una breve comunicazione alla cittadinanza, poiché lo
spazio ed il tempo concesso non sono solo limitati ma anche impediti in maniera non
democratica da questa Maggioranza, così come avvenuto nel primo numero dove non 
siamo stati letteralmente coinvolti, anzi volutamente esclusi.

Non ritenendo corretto il comportamento della Maggioranza, sia nell’esporre le informazioni, sia nella veridicità
dei fatti, produrremo,a nostre spese, un notiziario che chiameremo “Sotto il Ponte” per divulgare quello che
è volutamente omesso da “Il Ponte”.

Spiegheremo le nostre ragioni e il nostro comportamento a tutela dei nostri diritti e quindi dei diritti di quasi il 
50% dei cittadini che siamo orgogliosi di rappresentare.

Abbiamo più volte affermato sia in Commissione sia in Consiglio Comunale la nostra avversità alla realizzazione
del Notiziario Comunale, considerato uno strumento puramente PROPAGANDISTICO e quindi non 
finanziabile con i soldi dei contribuenti briviesi. 

La Lega Nord prima, La Casa delle Libertà ora, incominciando dal già Sindaco Cameroni, dai Consiglieri
Comunali, dai Commissari e da tutti i sostenitori hanno sempre partecipato e sempre parteciperanno attivamente
alla vita Sociale Amministrativa e Politica del nostro paese a difesa della Libertà e della Democrazia.

La Casa delle Libertà per Brivio 
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Opere pubbliche 

Il nuovo Polo Scolastico 

L’opera pubblica di maggior rilevanza ed
impegno intrapresa dall’ Amministrazione comunale
in questi anni è certamente il Polo Scolastico delle
Selvette.

Si tratta di un plesso scolastico moderno e
funzionale dotato di 10 aule curricolari, di 5 aule
tecniche e di ampi spazi ricreativi tra cui un sala 
polifunzionale, un ambulatorio medico, una sala
professori, una biblioteca scolastica, una reception
per i bidelli, locale archivio, servizi ed ampio
refettorio (mensa).
Tutti i dettagli e la 
disposizione dei locali
sono stati discussi e 
concertati sia con i
progettisti sia con gli
insegnanti ed i
rappresentanti
scolastici.

La struttura è priva di 
barriere
architettoniche ed è
stata aggiornata alle
norme antisismiche 
recentemente
introdotte. Tale
adeguamento, se da
un lato ha comportato
un aumento di costi, 
dall’altro ci consentirà di avere un edificio sicuro e
funzionale, a tutela dei ragazzi e di tutti coloro che
lo utilizzeranno.  L’adiacenza con le scuole medie
consentirà agli alunni delle elementari di fruire delle
aule attrezzate esistenti ( ad esempio del laboratorio
musicale e della sala computer ) oltre che della
palestra comunale; inoltre si potrà pensare di 
implementare i servizi allestendo un piccolo
teatro/sala proiezioni nell’auditorium della scuola
media. Diversamente da un tempo, infatti, oggi
l’insegnamento non può prescindere dagli strumenti
multimediali e dai filmati didattici.
Il primo lotto del nuovo Polo scolastico, salvo
imprevisti, sarà ultimato per il 2005, mentre il 
secondo entro fine 2006. Terminato il I° lotto ed
eseguito il sopralluogo, l’Amministrazione comunale
valuterà di concerto con la Direzione Lavori e la 
Direzione Scolastica tempi e modi di trasferimento
degli alunni.

Purtroppo l’opposizione da parte di privati
proprietari del terreno su cui sorgeranno i parcheggi
sta rallentando la procedura amministrativa dei 
lavori del secondo lotto.

L’Amministrazione confida di trovare un equo
accordo e tuttavia l’opera è così importante per il
paese ed in particolare per gli alunni che vi è la 
ferma intenzione di procedere all’esproprio del
terreno se non si troveranno soluzioni alternative.
Sull’esempio di altre esperienze pubbliche ed

usufruendo dei 
finanziamenti ed 
incentivi disponibili,

l’Amministrazione
sta anche pensando 

rendere
autosufficiente il 
plesso scolastico, sia 
dal punto di vista 
energetico con la
dotazione di pannelli
fotovoltaici da 

posizionarsi
sull’ampio tetto, sia
dal punto di vista 

di

idrico
(raccolta acque
piovane per

irrigazione giardino ed
aree verdi). 

    Il primo lotto è già ad uno stadio avanzato di realizzazione

Di pari passo anche la viabilità dell’area verrà
completamente rivoluzionata con la creazione di 
percorsi obbligati e riservati per gli autobus, di zone
pedonali protette per gli alunni. La realizzazione di 
una piccola rotonda di accesso al Polo Scolastico
consentirà infine di rallentare ed ordinare i flussi di
traffico. Una volta terminata, la scuola potrà offrire
servizi moderni ed innovativi, come pochi altri
esempi nella nostra zona, e garantire una
disponibilità di spazio commisurata all’incremento
abitativo di questi anni.

Vi è un solo dato negativo da registrare a proposito
di questa struttura: essa è finanziata interamente con 
le casse comunali senza alcun contributo da parte di 
enti superiori. Il comune di Brivio non è infatti mai
entrato nella graduatoria di accesso a finanziamenti
regionali e statali per indisponibilità fondi.
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Opere pubbliche 

La nuova biblioteca “Cesare Cantù” 

Sono iniziati i lavori del primo lotto della nuova
biblioteca comunale. Il progetto prevede la 
realizzazione all’ingresso di una zona di accoglienza
utenti ampia e luminosa, destinata al prestito libri ed
alla vetrina delle novità librarie. Sul lato destro si potrà
raggiungere una saletta dedicata alla lettura di riviste e
quotidiani (emeroteca), in un angolo della quale verrà
ricavato anche uno spazio per le letture dei bimbi.
Lungo un corridoio, si affacceranno poi le sale di
consultazione. Sempre all’interno della biblioteca, verrà 
inoltre ricavata un’aula per la consultazione
multimediale e la navigazione in internet. Il secondo 
lotto dell’intervento prevede la realizzazione di ulteriori
aule di consultazione libri e di una grande sala
polifunzionale, che potrà essere impiegata per la
proiezione di filmati didattici e di documentari oltre
che per tenervi convegni.

Allacciamenti collettore consortile 

Il “Consorzio dell’Adda” ( consorzio di risanamento cui fanno parte i  Comuni di Airuno, Brivio, Calco, Olgiate
Molgora, Rovagnate, Santa Maria Hoè e Valgreghentino - ora Adda Acque S.p.A. ) ha da tempo previsto la
realizzazione di una rete fognaria completa per acque nere con depurazione finale nel territorio di Brivio-Calco.

A livello comunale, i lavori necessari per adeguarsi a questo provvedimento, si sono svolti nellafrazione di 
Beverate, con l’obbiettivo di allacciare alla rete i seguenti condotti fognari di acque nere:

nr. 2 allacciamenti a destra e a sinistra del Bevera in via delle Industrie;
nr. 2 allacciamenti a destra e a sinistra del Bevera in via S Margherita;
nr. 2 allacciamenti a destra e a sinistra del Bevera in via Fornace;
nr. 1 allacciamento sulla sponda destra del Bevera in via Prada;
nr. 1 allacciamento sulla sponda destra del Beveranei campi (Prada).

Il lavori hanno riguardato in primo luogo le fognature, ma con
l’occasione sono inoltre stati realizzati degli interventi 
complementari sugli acquedotti e sui sottoservizi, anche al fine di 
ripristinare i piani agricoli e viari esistenti. 

I lavori specifici sulle fognature sono durati circa 60 giorni e stanno
per essere conclusi insieme alle opere di difesa della sponda del 
Bevera.  Il progetto è stato realizzato dal Prof. Ing. Silvio Pranzetti,
che si era già occupato dei lavori riguardanti la fognatura in località
Vaccarezza e Foppaluera e nella zona Nord di Brivio (via Dante) 
che raccoglie le acque provenienti da Canosse-Bolona. Il progettista,
dopo avere effettuato un’indagine idraulica e uno studio geotecnico,

e dopo avere svolto i calcoli idraulici dei condotti, ha adottato l’uso di tronchi a pelo libero e sifoni. La ditta
Cazzaniga e Fumagalli S.r.l. di Sirtori ha realizzato le opere, dopo aver vinto la gara di appalto. 

Il ponticello che incrocia il Bevera 
all’altezza di via Fornace ( vedi foto a 
lato ) è stato ristrutturato ed abbellito.
Presto, grazie all’intervento della
Provincia, verrà completamente rifatto ed 
ampliato anche il ponticello di via per
Olgiate Molgora.

La spesa totale per la realizzazione del progetto è stata di 250.000 € circa. 
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